
L'INTERVISTA SIMONE STROCCHI

"Non esistono solo i buoni del Tesoro
pure investire nell'Egm aiuta le Pmi"
Il finanziere: "Un listino per le piccole imprese forte evita la fuga del risparmio"

n "Far crescere le Pmi italia
ne di eccellenza. Dovrebbe es
sere questo uno dei cardini
della politica economica". A
parlare Simone Strocchi, fon
datore di Electa Ventures, ri
ferimento per la finanza al
servizio delle Pmi, attivo da
più di vent'anni. Nell'a l bu m
di famiglia le quotazioni di
Italian Wine Brands, Phar
manutra, Magis,

Qualcosa comincia a muo
versi. Si parla con insistenza
della necessità che il rispar
mio degli italiani venga inve
stito in Italia. Che fare?

"Purtroppo al di là di qual
che intervento come i Pir, la
legge Capitali o l'atte s i s s i m o
Fondo di fondi di Cdp, sicura
mente opportuno ma non
certo risolutivo, l'atte n z io n e
generale si concentra sull'ul 
timo collocamento di Btp an
dato in overbooking, o sulle
banche interessate da un ca
rosello di Ops. Dimentichia
mo che la vera ricchezza per il
fisco, o per la banca, è sempre
l'i m p re s a " .

Restiamo però un sistema
bancocentrico. Gli imprendi
tori preferiscono trattare
con il direttore della loro fi

liale anziché avere soci. E al
l o ra?

"È necessario superare
questa mentalità. Bisogna ca
nalizzare il risparmio verso
investimenti per lo sviluppo
degli asset produttivi italiani.
Abbiamo tutto: risparmi,
competenze, imprese e mer
cati regolamentati".

Facile a dirsi. Per soddisfa
re le esigenze che ha illustra
to c'è l'Egm. Un listino però
troppo piccolo per attirare
investimenti di peso.

"Certo che c'è un problema
di liquidità. Il gestore compra
Generali o Amazon perché sa
che potrà uscirne facilmente.
Un titolo all'Egm con flottante
sotto i 200 milioni risulta in
d i ge s to " .

Come se ne esce?
"Si possono creare dei fon

di chiusi che realizzino l'inve 
stimento a lunga scadenza. Si
possono immaginare incenti
vi alle aggregazioni in perime
tri di consolidamento quotati
o immaginare strumenti fi
nanziari settoriali o di filiera.
Bisogna comunque progetta

re per il lungo periodo, altri
menti continueremo a scon
tare un indirizzo dei risparmi
italiani verso investimenti in
grandi imprese non nazionali
e molte piccole eccellenze ita
liane finiranno per essere ac
quistate da chi altrove ha
guardato più lontano di noi".

Il risparmio ha cuore di co
niglio e gambe di lepre: cerca
il rendimento altrimenti
s ca p pa .

"È paradossale che il no
stro risparmio, sottoscriven
do capitale di imprese stra
niere contribuisca a dotarle
di liquidità utile a fare shop
ping di imprese anche italia
ne, trasferendo governance
all'estero. Stiamo diventando
una comunità di miopi, desti
nati a dividersi tra ricchi ere
di di imprese svendute a stra
nieri e figli di ex lavoratori
delle medesime che fatiche
ranno a trovare lavoro, se non
per accogliere i turisti sui no
stri litorali, ancora ostaggio di
concessioni irrisolte".

In passato ha detto che bi
sognerebbe attirare l'atte n
zione delle grandi holding di
famiglia italiane per vincere

la partita del finanziamento
delle piccole imprese. Che si

g nifica?

"Basterebbe qualche mille
simo del patrimonio delle
grandi holding italiane per
dare un impulso decisivo alle
storie di piccola e media im
presa. Ci sono grandi capitali
figli di storie d'impresa che
nel secolo scorso fecero quel
lo che oggi fanno tante azien
de di nicchia. Se si riuscisse a
coinvolgere questi patrimoni
in veicoli di investimento fo
calizzati nelle small cap, rea
lizzeremmo un passaggio in
dustriale strategico con mag
gior spunto di crescita".

E quindi?

"Purtroppo cresce il nume
ro di Pmi italiane con ottimi
fondamentali mortificate sui
listini, che finiscono preda a
valori scontati di operatori
stranieri. Tanti imprenditori
sono stanchi di vedere le loro
imprese trattate dal mercato
a multipli ridicoli. Vendono e
capitalizzano. Dobbiamo ur
gentemente reagire".

N.Sun.
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